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FLUSSI MIGRATORI ILLEGALI VIA MARE
Il numero totale di migranti irregolari sbarcati in Italia nel 2019, attraverso la rotta del Mediterraneo centrale, è stato di 11.471 a seguito di 445 eventi, facendo registrare una riduzione del 50,92% rispetto al precedente anno 2018 (23.370 migranti a seguito di 601 eventi di sbarco).
La tendenza alla diminuzione degli arrivi nel nostro Paese è una diretta conseguenza del rafforzamento della collaborazione tra le Autorità italiane e libiche, sotto l’egida della Commissione europea nell’attività di contrasto all’immigrazione illegale.  
Il flusso migratorio via mare, inoltre, rispetto all’anno 2018, ha fatto registrare un calo del 68,24% degli arrivi dalla Libia, del 35,21%  dalla Tunisia, del 33,94% dalla Grecia, del 11,66% dall’Algeria e del 21,53% dalla Turchia.

	LOCALITÀ sbarchi
	2018
	2019

	Lampedusa, Linosa e Lampione
	3.444
	4.739

	Altre località 
della provincia di Agrigento
	
683
	
303

	Altre località della Sicilia
	14.890
	2.113

	Puglia
	1.079
	1.630

	Calabria
	2.262
	1.637

	Sardegna
	1.012
	894

	Campania
	0
	0

	Liguria
	0
	100

	Basilicata
	0
	55

	TOTALE
	23.370
	11.471



	NAZIONALITà DEGLI SBARCATI

	Tunisia
	5.244
	Tunisia
	2.654

	Eritrea
	3.320
	Pakistan
	1.180

	Iraq
	1.744
	Costa d’Avorio
	1.139

	Sudan
	1.619
	Algeria
	1.009

	Pakistan
	1.589
	Iraq
	972

	Nigeria
	1.250
	Bangladesh
	602

	Algeria
	1.213
	Iran
	481

	Costa d’Avorio
	1.064
	Sudan
	446

	Mali
	876
	Guinea
	295

	Guinea
	810
	Somalia
	270

	Altre
	4.641
	Altre
	2.423

	TOTALE
	23.370
	TOTALE
	11.471



ATTIVITÀ DI CONTRASTO
Nel 2019 è proseguita l’azione di contrasto realizzata nei confronti delle organizzazioni criminali che gestiscono il traffico di migranti via mare: nelle ore immediatamente successive agli sbarchi, sono state arrestate 100 persone, tra scafisti, organizzatori e basisti e sequestrati 253 natanti (nel 2018 erano stati 173 gli arresti e 315 i sequestri).
I provvedimenti adottati dagli Uffici Immigrazione delle Questure hanno allontanato complessivamente 19.730 cittadini stranieri e comunitari dal territorio nazionale. Di tali 19.730, in particolare, sono 7.350 gli stranieri espulsi (o respinti dai Questori) e i cittadini comunitari allontanati con esecuzione forzata. Tra di essi, anche 19 stranieri espulsi per motivi di sicurezza dello Stato o poiché contigui a organizzazioni terroristiche (erano stati 23 nel 2018).
Dei 7.350 rimpatriati, si è reso necessario scortarne fino ai rispettivi Paesi di destinazione 3.449 (circa il 49,5%), mediante l’impiego di personale specializzato della Polizia di Stato (1.585 con voli di linea o navi e 1.864 con voli charter).
Come accennato 1.864 di essi, sono stati scortati a bordo di 80 voli charter (appositamente noleggiati), realizzati anche in forma congiunta in collaborazione con FRONTEX e altri Paesi membri dell’U.E. Nel 2018 i voli charter erano stati 76, per il rimpatrio di 2.122 stranieri (1.907 tunisini, 60 egiziani, 149 nigeriani, 4 Gambiani e 2 Pakistani), di cui 6 congiunti (4 organizzati dall’Italia).
L’attività di rimpatrio è stata realizzata anche mediante il preventivo trattenimento delle persone da rimpatriare nei Centri di permanenza per il rimpatrio (Cpr), spesso per la necessità di acquisire i necessari documenti di viaggio dalle competenti Rappresentanze diplomatiche.

	Provvedimenti* 
adottati nel 2019
	Cittadini 
COMUNITARI
	Cittadini 
STRANIERI

	TOTALE
	1.339
	23.406

	di cui
	
	

	   eseguiti (rimpatri effettivi)
	296
	7.054

	  eseguiti dall’interessato
	1.030
	523


*espulsioni (amministrative e giudiziarie) e respingimenti dei Questori

	
	Posizioni 
definite 
a seguito tratt. nei Centri
	Espulsi 
a seguito tratt. 
nei Centri
	Non espulsi 
a seguito tratt. perché 
non identificati
	Non espulsi 
a seguito tratt. per altri motivi
	Totale rimpatriati 
(compreso 
quelli dopo 
trattenimento)*

	2018
	3.697
	1.685 (45,58%)
	571
	1.441
	7.015

	2019
	6.173
	2.992 (48.47%)
	518
	2.663
	7.350


* il dato include anche gli stranieri respinti dai Questori

VOLI CHARTER DI RIMPATRIO NEL 2019
	CHARTER
	DESTINAZIONE
VOLI
	STRANIERI 
RIMPATRIATI

	80
(di cui 
14 congiunti 
organizzati 
8 dall’Italia, 
5 dalla Germania 
ed 1 dall’Austria)
	Egitto 176
	1.864

	
	Nigeria 314
	

	
	Pakistan 14
	

	
	Tunisia 1.345
	

	
	Gambia 7
	

	
	Georgia 8
	




	ATTIVITÀ SVOLTA 
DAGLI UFFICI POLIZIA DI FRONTIERA
	ANNO
2019

	Persone denunciate in stato di arresto
	2.708

	Persone denunciate in stato di libertà
	8.771

	Stranieri irregolari rintracciati in frontiera
	13.979

	Riammissioni Attive accettate
	1.348

	Riammissioni Passive accolte
	4.401

	Respingimenti in Frontiera
	9.943

	Documenti falsi/contraffatti sequestrati
	4.405

	Stupefacente sequestrato (grammi)
	939.012,27

	Sequestri vari
	954



ATTIVITÀ DI FRONTIERA
MIGRAZIONE REGOLARE
In ordine ai procedimenti amministrativi di rilascio/rinnovo dei titoli di soggiorno, prosegue l’attività di costante monitoraggio delle dinamiche procedurali e della funzionalità dei sistemi informatici relativi allo stato di lavorazione delle istanze, al fine di assicurare che gli Uffici Immigrazione esercitino le funzioni amministrative in modo conforme al dettato normativo.
Nello specifico, si evidenzia che nel 2019 sono stati prodotti 1.481.368 titoli di soggiorno, di cui 298.412 in formato cartaceo e 1.182.956 elettronici. 
Dal raffronto con i dati riferiti all’anno precedente, ove i titoli di soggiorno prodotti erano stati 1.551.048, di cui 345.140 in formato cartaceo e 1.205.908 elettronici, emerge un trend di lieve flessione, imputabile alla riduzione del flusso migratorio.
Nell’ambito della procedura per l’emissione dei permessi di soggiorno, la quale avviene in forza di una convenzione stipulata dal Ministero dell’Interno con la società Poste Italiane S.p.a., attualmente in proroga tecnica, è stato istituito uno specifico Gruppo di lavoro per la definizione degli aspetti tecnico-operativi da riportare nel nuovo strumento pattizio.

PROTEZIONE INTERNAZIONALE  
La diminuzione dell’afflusso di migranti extracomunitari sbarcati sulle coste italiane nel corso del 2019 ha fatto registrare un decremento delle istanze di protezione internazionale presentate presso le Questure.
Secondo i dati forniti dalla Commissione Nazionale per il diritto di asilo le domande censite nel 2019 sono state 39.255, in diminuzione rispetto al 2018, durante il quale erano state avanzate 53.596 richieste. 
Nel 2019 le competenti Commissioni Territoriali per il Riconoscimento della Protezione Internazionale hanno esaminato 95.060 istanze, delle quali l’11% sono state definite con il riconoscimento dello status di rifugiato, il 7% con riconoscimento della protezione sussidiaria, l’1% con riconoscimento della protezione speciale, il 65% con provvedimenti di diniego.
Nel corso dell’anno 2018 le Commissioni Territoriali per il Riconoscimento della Protezione Internazionale avevano trattato 95.576 istanze, delle quali il 7% delle quali si era concluso con il riconoscimento dello status di rifugiato, il 5% della protezione sussidiaria, il 21% dei motivi umanitari, il 58% delle richieste aveva avuto esito negativo.

REGOLAMENTO DUBLINO
Il Sistema Dublino nasce dalla applicazione congiunta del Regolamento (UE) 603/2013 – Eurodac e del Regolamento (UE) 604/2013 - Dublino III e stabilisce i criteri e i meccanismi di determinazione dello Stato membro competente per l’esame di una domanda di protezione internazionale presentata in uno degli Stati membri da un cittadino di Paese terzo o da un apolide.
La pressione migratoria che ha interessato negli anni scorsi il nostro territorio è stata caratterizzata da un notevole afflusso di cittadini extracomunitari che, una volta sbarcati, vengono tutti identificati e fotosegnalati secondo il Regolamento Eurodac.
Gli spostamenti di tali persone all’interno del territorio comunitario hanno generato i cosiddetti  “movimenti secondari” che alimentano le richieste di presa e ripresa in carico secondo il Regolamento Dublino.
Dette istanze vengono trasmesse dall’Unità Dublino, istituita presso il Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, in base alle richieste dei rispettivi Stati Membri, al Servizio Polizia delle Frontiere e degli Stranieri, che provvede in merito ai controlli di sicurezza, inviando successivamente la risposta all’Unità Dublino mediante la piattaforma informatica denominata Dublinet.
Nel decorso anno si è avuto un flusso pressoché costante delle trattazioni di tali istanze; le posizioni verificate ed analizzate sulla piattaforma Dublinet dal Servizio Polizia delle Frontiere e degli Stranieri nel 2019 sono state 55.036, in raffronto alle 61.879 del 2018.
Con riguardo, infine, ai trasferimenti effettuati dall’Italia verso gli Stati membri, riconosciutisi competenti per la domanda di protezione internazionale, ne sono stati effettuati, secondo i dati forniti dall’Unità Dublino, 541 nel 2019 e 165 nel 2018, e, per alcuni di questi, 19 nell’arco del 2019, è stato necessario predisporre, in ordine ai profili di sicurezza rilevati, anche l’attivazione dei servizi di scorta, che vengono effettuati dal personale degli uffici territoriali in collaborazione ed in concorso col personale del Servizio Polizia delle Frontiere e degli Stranieri.

RIAMMISSIONI
Le pratiche di riammissione, avviate in attuazione di specifici Accordi bilaterali e dell’Accordo Europeo sul Trasferimento della Responsabilità verso i Rifugiati, sono state 1.087 nel 2019 a raffronto con le 988 del 2018; tali richieste di riammissione hanno comportato, a seguito delle verifiche effettuati sui sistemi nazionali, la riaccettazione di persone che sono risultate titolari di permessi di soggiorno rilasciati sulla base del riconoscimento dello status di rifugiato o dell’ottenimento della protezione sussidiaria.

RESETTLEMENT
Per quel che concerne la procedura di reinsediamento di stranieri individuati quali potenziali beneficiari di protezione internazionale sono stati avviati, già nel 2016, vari progetti, ancora in esecuzione, elaborati d’intesa fra il Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione e il Dipartimento della PS, il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, le Organizzazioni non Governative (UNHCR, OIM) e lo SPRAR nonché il coinvolgimento, in alcuni casi, di enti promotori.
Un primo progetto è gestito dal Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione con le risorse del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione e riguarda il reinsediamento di rifugiati di nazionalità siriana ed eritrea, sfollati in Libano, Sudan e Giordania, selezionati dall’UNHCR.
In attuazione di tale progetto nel corso dell’anno 2019 hanno fatto ingresso in Italia 471 beneficiari. 
È, infine, attualmente in atto il progetto denominato Apertura di Corridoi Umanitari, frutto di un accordo sottoscritto tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, il Ministero dell’Interno e la Comunità di S. Egidio, la Federazione delle Chiese Evangeliche e la Tavola Valdese, con l’obiettivo di favorire l’ingresso in Italia in modo legale ed in condizioni di sicurezza di potenziali destinatari di protezione internazionale e persone in comprovate condizioni di vulnerabilità. 
Nel 2019 sono stati 612 gli stranieri, in prevalenza siriani, provenienti da Libano, Grecia ed Etiopia che, beneficiando di tale progetto, hanno fatto ingresso nel nostro Paese.
REINGRESSI
Il Servizio Polizia delle Frontiere e degli Stranieri cura inoltre le pratiche inerenti:
le richieste di speciale autorizzazione del Ministro dell’Interno al reingresso sul territorio nazionale avanzate ai sensi dell’articolo 13, commi 13 e 14 del D.Lgs. 286/98 dagli stranieri espulsi con provvedimento del Prefetto; 
le istanze di revoca di espulsione ai sensi dell’articolo 25 della Convenzione Schengen, inoltrate dallo straniero che, espulso dall’Italia, intenda recarsi in altro Paese dell’area Schengen o, espulso da altro Paese Europeo, voglia fare ingresso nel nostro Paese; 
le richieste di ricongiungimento familiare con coniuge italiano o comunitario ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 30/2007, avanzate dal cittadino straniero già destinatario di un provvedimento di espulsione.
Al fine della istruzione di tali pratiche vengono acquisite integrazioni, informazioni e pareri sia sul territorio nazionale, attraverso le Prefetture/UTG e le Questure, sia all’estero per il tramite delle Rappresentanze Diplomatico/Consolari.
Nello specifico settore, nel corso dell’anno 2019, sono state esaminate 632 istanze di reingresso rispetto alle 569 dell’anno precedente; nel contempo questo Ufficio esercita anche un’attività di supporto alle Questure, nella trattazione delle istanze di autorizzazione al reingresso per motivi di giustizia degli stranieri espulsi.
Viene, inoltre, esercitata un’attività di supporto alle Questure, nella trattazione delle istanze di autorizzazione al reingresso per motivi di giustizia degli stranieri espulsi.
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